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diui» CI pni|W l {pniltiBali itabamai. 
Un m»tn> urratratiii Cintnliiil IO, 

, 1 Conto ooirerild oah la t'osta 

Ì! tflHl.'JJIl 
ojiii I^P^trgi pa^Moolftrìiiuformazionl porve 
isntjtBOUKÌa- jionteoitorio oonferrtiano U. 
• 'tìòtlWa' '^ijietUta' irf Vjùésti giorni dalli 
'"statiltia (ièlla Ca^Uflo ^é^ rjprodotta ne 

giornali di Proviuqifi, j o(»?„ l'onj prisp 
<,abl)Ui,intenzione di-alulire ii Goilegic 
uiuni^onvinaie 'e di ritornare allo som-

tliftió'di'liiJtB dA,'àBplicaKi f^t Provincie 
•' f^in'ora 1 èo'mra'en'tl '̂î â ideata rjformij 

,89[j9,ipo(5 ĵ> e polo. jódiapiOi e^pr^.sso il 
I tinior,aM aucllenidaii quei giornali che et 
'jfiHoH^'nofi'ìi tespltfgonòj .òlio poss» 
,tofnài'é"flaó)io^ii^^ ifilé islitlizloni parlan 

' JmìÈ^rJ , . 'p9r l j t^ 'a dc|l, ripeterai troppy 
,lfre4U^)its6,fii(q,ueat« mutazioni nei me,' 
' todi.Jslettoràli. , • MÌ | 
• ^I)a''pàrte iloiti-a,'' (Jnestii prtocoupa-i 

iJioilB'tfoii" ci'angustia sovéréliiaménte,| 
offlPFAtettR^-i'^. Jpe(i3Ì»Kjo,,pll? Camera 
•iBSggTO^a B N I O Ì hatdato,irultimai¥o-| 
.^tajìoàb) ool»Coilegia unitiomìaalet > Anzi 
spffiéiìawe'nle <i ijiiésto' titolo òredlamo' 
_<}he vajga la .pana di isi^e l'esperimento, 
,,(jjie)n(jn,sflr|,l'i, <»«!»»(!,?)!'?'» mn m a-
nims.if dolen^, quale è àjipunto prasen-

.temente quella d^l paase, clia soli're un| 
>poè6'tlèr l'Igniiyu pfopri*. * giusto ri-j 
'cónosomò, ma'più di ui^'ppco per la' 
,jjfitt(f8, prtjv^' iWtta, jn iflupstj ultimii 
.tiempi.dall.v sttilrappresentanzapolltiofi. 
i Jlieotfragio'allargata nel Ooliegio u-i 

^nihominkle, ci 'ha'fatto/lii troppi luo-| 
ghi 'déplprft're ^ie, per ^I '̂ arti della! 
corruzione, il voto non ,aibbÌB avutoi 

iquallft |)b?iità,eiieiè ooiiidizione essettzia-j 
lissimaidal suo'vaibre morale• e,'legale, 
' Aridhe' CavoUi», ,ehé nbi suoi discordi 

alla' CàWei'a'subiirpina didiiarav^^i, ri-
P^fjUJj^maqtejW «Ui^taifl^ idei voto per 
.Ójstsfttto^diivav» pur rioonosoera « ohe 
le i,wfluaftza\ che possono esercitarsi 
nelle fiiezioiii d̂  ProvìnC||a ^s^ranno q\]plla 

Jc]oljet|i.Y?^ ,(^10^ (il _ un .partito, poìohè 
ji,'inlliiBnzaj parziale mou avrebbe forza 
sopra un'intera Provincia ». 

È ovvio che il daiiaro„meijj!;o .^j <̂ or-
riizlóne, avkj,'|^i)jto, pijl faciìe.riimpresà, 
quanto più sarà ristretto, ii oamno di 

. %Hmfl dra>Mft?o?^''flfèoa'b1ie e 
dell'e'jetioj-'ejignoufin^?,, S?n,za ^ilopta-
n'aroi dal nostro Friuli, è certo ohe se 
]a,Pro,vini!ia iifltera dovrà votare Unita 
jjerhoveiidBputatij' non si ripqteraùno 
!e tóistiflc^ziòòi fertoinonali| sal'^oo|or9 
po|mco'jfe^'lé' opi'iviuzi,oni|di gualche ^in-

• golo oàndidaitp, (fe) (genera di quelle cui 
S))bi^#iai,dui!iito assistere nelle ultime 
eiezionl'i^enerailJ ' . ' 
•l'IJb ycriilinicl di Uiéd per'Prflvincia 

t ,' nJ Mili i !Jfl 11 ' TI 1' M i ' 
i*l?(?"?iiW'i'fi?iF'"9y*'.'i^''''l''''He'ite 
W?l??flìftSlcriu»?? ii campanile, per 

jjii,lfiugÌri,«c9uoaQÌuti, cui l'ambizione fa 
ooneiderafe il fflandatd'poiitico come uno 
Spo^^rftìlillinìquèiélche'ìrovanpairómb'ra 
dei toedeaimo' caifjppnij^ ,degl (ngenuii 

•ft^So-ci^ofeW. Ift fi»ntBi4ai deputati de­
corativi. Una ecatombe di questo ge­
nere-di deputati gioverà a rialzare il 
livelijiriintallettuale.delia'WppreWnializa 
nazionale, odMe' l'ésolusiona dei corfut-
tafi'fl-Jf>Ì§tl,fie|tp>i, »vrà"servito a rial­
zare'quello morale. , i , , ,», 

Uà, a U t o e .Uber,^le„^qr^tii4t!p'tìw,;" 
oea? ihai dpfto iche,, d^to il voto' In baliaJ 
delle" mas'aé" analfabete'e non;,,' e l̂uQ îa' 
alii^^ijbirtài ih suffragio Huniyer8ile>"80-
miglier^bbe a(l ^^a , Itjuterna fii'^gio^ j 
BBBza la- Ilice, e .«^ejijqrflbbe, ,^i ,4)|YW" 
tare un giorno lau sovranità dogi' igno­
ranti e degl'itìHiffereBli. „ ' ,, , ' 

E Giulio Simon, l'acuto statista e 

mente al lettore, occupandosi del SUÌT" 
fragio universale, ebbe a scrivere una 
g raz io^ ,^«4861» «'Sé # tolsero in 
una barca di -nSUfrafehii — 'efeli dice — 
dioianove marinai ignoranti e un uffi­

ci ile esporiraentato, non sono sicuro se 
il volo chiamerebbe l'ufficiale al ti-
'mona, » i < ' 

'So queste opinioni pessimiste — che 
troppi fatty del resto, hannO|diinoslrat|) 
tutt 'altro pile infouiìlate — sono appli»-
oabill più 0 mano anche ai casi nostri, 
cerchiamo almeno un correttivo lil male 
nel l-itorno allo scrutinio di lista, mi­
gliorato ooll'èsten'sione per Provuioief 
come si ^assicura ?ia noi progetti del­
l' on. Crispi. 
^ ^ ^ ^ . I 

LE NUOVE ALLEANZE ' 
' ' i ^ S 
Ti t ta la stampa europea — non ê  

sclusa — benché lo faccia a demi strett 
— la ft'ancese —' rloonoaca ó^e il trat 
tato di commercio ttìstè (leflnitivameiitej 
'conoHiuso fra la Germania e Ifi Russia^ 
ha'iibaliidi^culibila importanza .politica 
^ ' W n a e inizia di un nuovo cionsorzio 
dì 'Stati, 'che, a breve andare, verrà so­
stituendosi al iCqrtsorzi'o dell̂ f Triplice, 
OpdC'si fa' stiiaia 11 opinione iC ĥe, per 
effetto ' di 4tÌ8sto nuovo orientainentoj 
'la TrìpllBe alleanza, alla sua prossima 
scadenza, nbn sai'à rinnova^. . 

E si ragiona cosi ; un'ist^tuaione ohe 
ha dato tutto il suo frutto deve neoes-
satìameute decadere è l)nuv, Ora, |a 
triplice 'alleanza ha fruttato^ all'ljluropa 
la pace per'molti anni, e 'costf.etto le' 
Potenze che'pur la guardavauo con dif­
fidenza e la credevano rivoli? contro' 
di sé,' a Cercar d'appresaarieei. Il suo 
ufficio, cosi utile, cosi salutar^, volge] 
al termine. L'evoluzione ohe l̂a Hqssia^ 
ihbbmincia Vei'so le Potenze oontralii 
poti'à levar queste dalla necessità di 
i'in|iovare una'società di mutua difesa| 
i etti 'pesi sono' inagualmente ripartiti! 
sulle spalle dei soci. ' | 

. | , Ai jfenjQ^ss-^lj.tsattftto' IruaSOfteSèscol 
potrà parer.e un, commento irdnicbB«lilei 
ifesto di iQronatadt a Tolone ; ma quelli 
trfi asqi ohe sanno riflettere,e spingerei 
Iqifguardp.nel] futuro, devono ricono-j 
sc0fe <;be la politica dello Gzarò logicai 
^ co^fente a ŝ i stessa. n i 

.Alessandro III vuol"passare nella i 
stona, come «lo Czar ii£(oifioo-»,̂ e ùsuoi 
a t̂tl -Um 4hmm% quèstb^suo propo­
sito. Certo sa i tranoesi ravvisavanoj in 
luì un ^alleato sicuro contro lâ  Germa­
nia, dbvouO trovarsi delusi. Ma s'espno 
siòcerl anch'essi' né'le loro protesta di 
pacò, dev'ùtìd aWmattcVe ohe lo Czar la 
vora a oons'^lidaVe la pace,e ^ soppii-
mare quell'istituzione che desta In loro 
tanta'iraì taqtb Cospetto. 
' Avveraiidosi questi effetti, che si pos­

sono non 'irrsigionevùlmente attendere 
dal raVvio/naùiento tra la Germania e 
la Russia, la situazione europea potrà 
raodifloarsi in gni9àieh6'JlaiFraHcìa"iii-
veoeidlinseguire il miraggio d'incèrte 
ed eterogenee alleanze, s'aooorga d'aver 
pressojdiiaà ciò che ,le Conviene,'ohe à 
più conforme all'iAdolé, alla Istoria, alla 
tradizione sua. « Perchèi vai errandd di 
qua e di là: vedi,'il bene ti sta sì vi­
cino 1 » Queste parole di Goethe s 'a t ' 
tagliano egregiamente al caso della 
Francia. 

L ' H O M E S T ^ JD. ftal'» 
, " ' , ' , . " ' 

)ja istituzioni dell' Home^lead o Bene 
di famigff^a, com à con?ep|t^ ne|i prò-' 
getto di legge sottoposto al|a nostra 
Caraera_ dei, deputati, (avrebbe questi 
caratteri pfiiicipjili : / 

Qualunque podel'e dal quale uqjv fa­
miglia possa coi proprio la_voro triirre 
ilitAeoSssairfo ^ofetehlàmentò,'* •feiH quale 
stabilisca'lai sua residenza, potrebbe'es­
sere loostituito in Bene di famiglia coi 
nome' di 'MasseiHa. ' 

Tale nome é stato scelto perchè' è 
quello che in molti luoghi d'Italia serva 
a distinguere un 'podere completo, dove 
una '0 piùi fttmiglre trovano lavoro e 
sutóteuza,ied'anche nelle' antiche as­
sociazioni agricole' lombarde ed emi­
liane,''residuo degli'antichi Comuni, li 
pape eletto si chiama Reggitore e la 
BirMtrice'pei'Ua faccende domestiche si 
chiama Mkssqiaj ' ' • 
[ Pepuiifalito della costituzione legale 
>n Bene di famiglia, 'la Masseria, con 
iut^o <;ie,,9he fprP\,%.E9ffe49ll%TO9*-
taiiiopa, perde ,il lO^fatterf? di, proprietà 
individuala e,, ijivmn?, proprietà, del.la, 
famiglia a favore (lollft, quale è) 90sti' 
tuita, ad acquista carattere di bene in­
sequestrabile, inalienabile, da trasmet­

tersi nella raedesiiiia famiglia integro 
ed indiviso. , 
, li Massaro poi, diviene obbligato a 
stabilire la sua residenza alla Masseria 
e fid ussistare diì-ettamente alia colti­
vazione della «uà iiteri*aj i , i 

Il Bene di famiglia pu6 essere costi-
Jm'f4 ^ ,ù,o!)i>l%SS?/'to,ji<'tedllK«'IiÌpo-
nibile non^ miupre di îr|e ^00, nù jinag-
gìore di lire 600, e j^otro anche avere 
un fondo di riserVa m cartelle di Con­
solidato, ohe 1101̂  superi L.' 2000 di ren­
dita.^ ' , l -̂ I I >!, 

L'àllargament0|jjella,il;f8sser?'aj anp a 
6Ó0 lire di iraponiìile e l'accumulo della 
r t sepa potranno ^ esser, fa|te a gr^dl 
e in ogni tempo .'dopo costituita la Mas-
sefia,. 

S\ oompr,pnde t]a questi 9enpi ojie id 
scopo della proposta è qupl|o di ferilpare 
\\ disaatfo^so, andazzo i^elrespropriaziooa 
pei piccoli prjOprie^ari. Ipfattl l'enorma 
quantità di gente iipostota d^ila, ,terra 
81 t^'ov^ nella eccezionale ,oondtztnnaidi 
non poter godere, dell'ambienta naturale, 
si sente privata di un diritto, a si trova 
in lotta colla s9oietà.' Le; moltitudini 
ridotte co's!j]non o/'edono p|ù a nulla, 
né alla famiglia, né alla patria, né a 

iijE)io.!*>Kli.,sles8S,iÌd,eaìi.jdi «JibeatàS ohe 
per clii si trova nel pieuo -.gtidJneBto 
oei propri diritti, ,^ono tutta la vita, per 
coloro mifeoe che combattono colla fame 
sono oggetto di scherno e di maledi­
zione. . 1,1, I l i 

Non pub ptù far sorpresa ohe il pro-
letarip dimentichi gli ,t*ffetti domestici,, 
si abbrutisca, nella taverna, e vadf con 
cinismo a popolare le carceri, se si pensa, 
che ad esso è negato, ii diritto lall'aiti-
biente naturale. Ohe per esso la legge 
non rappresenta {e, giustizia, ma il pri­
vilegio. 

•sj'ijwstoggà di"eooi8t*dzi0«9«der-.pos­
sesso famigliare. è>legge34i gidstizia.'e 
se sarà largamente applicata^ se servirà 
di base' alla colonizzazione,' potrà dive­
nire base di nnova- floridezza pei no­
stro paese. i > ' ' | 

- . È l l e g g e di giustizia, perchè oiilmai 
una^ lacuna dello statuto fondamentale < 
della legislazione nostra.! • 

Infatti \nesso si oonèiderasolo l'uòmo 
adulto e si taoa completamente sui di- ' 
ritti del cittadino fanciullo. È forse che 
li fanciullo possa considerarsi come cosa 
diiprfepnetà dell'adulto? Ma, allora pò. | 
Irebbe giungersi a legittimare fino l'in- I 
fanticidio. No, la tendenza nostra è anzi 
al maggior rispetto pei deboli; e que­
sta, che per l'individuo può esSer que­
stione di sentimento, per lo Stato è 
questione dn conservazione. 

È un diritto dello Stato cercare di 
crescerò pel meglio i futuri cittadini, 
giacohè sono essi ohe dovranno formarne 
la forza e la potenza. 

Non potendosi arami'ttere 1̂  creazione 
dèlio' Stalq-faràrglia* 'và'gh'éggiKlo 'dàf co­
munisti, perchè 'è contrario ài ' nostro 
costume led alle tendenza dell'umanità 
quale oggi .si trova, 'iiviene logico e 
gibsfo che ' le Stato provveda ai suoi 
cittadini dell'avlrenire, oi<eaodo questo 
diritta dalla fam'lglia, che i\ 'oppongn 
alld piapotenze del diritto individuale 
ràppfèSflntato dalla proprietà privata. 

Queste le ragioni fondamentali che 
confortano la proposta deU'onarpVoie 
Pandolfl, proposta del rèsto ohe 'Viene 
a porre nella Gamena italiana una que­
stione che SI considera già risolta 'in 
Germania, in America, In Austria, e re-
oentissimamentB anche in Russja. 

"GLI UOMINI'DEL G M O 

Domenica scerpa nella grande aula 
del Collegio I^onmio a Roma, alla pre-
isenza della Regina, di numerose signore, 
di molti ufficiali dell'esercito, fra cui i 
generali Pelloux, Dal Verme, Malsani, 
PjOnza di ^an Martino, e di parecchi 
uomini politici, il qapitano Bòttago ha 
raccontato il suo TlSggto di. un anno' 
attraverso il continente nero, uno' dei' 
più interessanti viaggi di flsploraziqne, 
che si siano compiuti in questo sBoolo 
ayvenfucoso. 

Accanti! al Bóttego, nell'aula del Col 
Isgio Romano, er^ il capitano Grixoai, 
ohe fij per lupgo trjtto fuo compagno 
di, viaggiq o.Qbe costretto ad abbando-
hare, l{i,spedizip;iei se ne ripagò da va-
lop9so percor;'endo il cflrso del Daua, ed 
entrando — primo degli europei — in 
Lugh., I ) .ti ' 'I ' ' 1 

iP,j-e8pntj) ('pratore \\ senatore l Doria 
presidente munifloentissimo della Società 
Geografloa, la quale fu quella ohe orga­

nizzò la spedizione Bótteu'o e la sovvenne. 
E preso tosto la parnî a il viaggiatore. 
Nessun preambolo. Una parola sem­

plice, disadorna ed cfflcacissima. Un 
dlSBom<pÌaao..diiXatU e povero,di ag-
getlivi, Una eloouenza, che balzava fuori 
dai witt» «/%ibdaVK'(lititta.'ai cuore, ac­
cendendolo di Bntusiismi. Qualche rara 
ocobiata agli appunti, e poi di guovo 
la" li?i;rtóibtìb ch|ìarh, 'r!i(iida, OuOlli' iet-. 
^àft^t,4fa',iij^|ta piapa'di' cose, che seduca 
e conqiiiata gli'ispiniti elultl più che le 
veneri dello stile comprata a prezzo di 
lunghi studi sulla carta.' EccO' l'iurte di 
questbi sblda\o sdiOnzIato, di qu<>s(o uomo 
d'az|<!i,i)'̂ ,^ìnil/tmòi'ata dulia duttiiua e 
del perioiilo. 

La spedizione dal teni'iite Bòttogo 
aveva per iscopo di giungerà Hlle sor 
genti tlbl'OHiba,'il'fldm'e che Sogna il 
cnnflrie'iuS-bVast "nella ponisola.'doi So­
mali,, alla zona d'influenzai italiana in 
Africa. , 1 I I, , 

Il Bòttagtì"fu più fortunata di l,iitti 1 
suiii j)tp'deobs'sbtì,"'9}i^ finòj'ftllq'ra lawi 
vano tentato invano di raggiungerci 
quello scopo. 

In un anno, perdendo (ttetà degli uo­
mini che formavano lasda sborta, com­
battendo ora por Ora coi selvaggi, colla 
fama, con la malattia, con' lo belve, 
egli da Berbera, nel golfo di Aden, at-
travprso l'Ogaden, passato l*tjebi, rag­
giunse il misterioso Qume, appiattato 
Obme un serpente, fM moiitl infestati 
dai' Galla, dagli Arussi fel'ocissimi; no 
Hsalì oroicamanto il tarao, ne vide Io 
iiòrgonti, e, fra nuovi' stenti e i pericoli 
senza fine, ridiscese al Sud,o pel, Boran, 
sempre combattendo e Vincendo, attra­
versò terra non mai visitate dai bianchi 
fra' popoli cheo lo perseguitavano come 
ti 'pe'ggior"n'einico u Io temevano comò 
un uomo soprannaturale (perchè, per 
osoinpia, essendo balzatò,'cr'«devuiio che 
î gli avesse piedi senza dita), giqn^e a 
Barderà, donde potè rlved 're a Brava 
il maro,' rOt.'e<itio indiano, al lato op­
posta della penisola, cli'egli civav^ ta^ta 
attravel'aata, boi» eroica |nrtun|i,, 

Lji Società Gèogi'afloa Wcoin'penao ^li 
sforzi 'varamento eròici del BàUègp ac-
cOi'daoabgli 1̂  m'aggiora c)no((tìeiènza: 
la iiied'aglia d'oro. ' ' ' ' '," " 

' '"IN SfiTl^lMANA 'SÀÌ^*À ; 

Una biograVéi^iiSiùtOi 6ESÙ Wm 
Il signor Niciila Ntìtó'jvìòll', |tseoó,ndo 

ohe,n(ip'a ii .fti«r«'aMeS'J'W<s,'l'iag-i 
giando. net Thibat venne a sapere ' ini 
un monastero ond\ai buddisti non era. 
ignoto il profeta Issa (Gesù), e che lo' 
onoravano cora^ IMO.liei profstLpj'i-' 

di tutti tutti i«'6ami-lltrta.'TOhvlrito 
dalla, rassomiglianza .del nomi, che que­
sto» pftMttfggtO tórdi min»4ètp ètolGesùl 
Cristo, chiese ai lama sa in qualche 
luogo esistease una istoriaiidaUpiittlSfcta. 
1 lama rispo?ei;o ^ohe ,,n^h conventi di . 
Ladak si conservavano dei raanpsoritli| 
in Cui SI faccofatavVa la Vita 'd'Isija, ma ; 
Che erano « cosa sacre. » Il *ighor 'Ni­
cola Noto'W'Ich si iiccinse' allora ,àll^ ri­
derla dei misteri,osq la'^oro. ,' ] 

Percorse il liadak, 'visitò la 'città di ' 
Leh, e s'iitrodusse nei grande convento 
chiamato Hemis. ' 

Là entro si rappresSntarono al suo i 
cospetto varia mascherate e paaton^ime 
sacre. Pdi, dopo una iuiiga confèri>nza 
circa'il buddismo, un'la'ma gli confessò 
ohe il moaastero possedeva una copia 
delia vita d'Issaj ma noh 'l'oll^ affidar­
gliene ii manoscritto. Ritol-nato a 
Leh, il viaggiatore 'perseverante fece si 
lama, intrattabile il di^loAjafiCo invio di 
qualche' regaluCoio: * un orinolo, un 
termometro ed uno svegllarmo, sperando 
Vincere con questo i pii scrupoli del 
frate buddista. 

Plichi gioi-bi dopo, passando a bavallo 
nei pressi d'Hemis,'si ruppe una gamba 
— frattura'avventurata per la stbi*ia 
delle religioni! Imperocché 1 lama glj 
diedero ricovi^ro bel ounveato, ne pre­
sero cura, é por suo pasWit^inpo gli ppi"-
tarOno < due grosà llbi-i legati in oar-
« tona, di cui 'i grandi' fogli fer'an , di 
« carta ingiallita dal tempo. » V ara 
narrata la vita d'Issa. ' 

Scrisse allora acckratamapte la tra» 
duzione fattagli' a voce 'dal suo |iltar-' 
preté, 'mentre' che un lama daVa let-

I tura. Versetto per versetto, del mano­
scritto. ' 

Ed ecco un breve riassunto di quella 
traduzione:..j , . '< s . 

i " ^yUd Hi 'l^Si^it'Uv; tn 
secando una versione buddista. 

Issa è nato In Israel da poveri gè-, 
nitori appartenenti per nascita * ad 
« una famiglia d'insigne pifetà, che o-
« bliava la sua antica grandezza, per ce-
« lebrars il' nome del Creatore, e rin-
«'graziarlo della sVeilture con cui de-
« grtavasi provarla. » ' ' , 
, Sin'dall'infanzia, Issa afferma pd an-
,nunzia ii «Dio' unico e 'indivisibile.» 
lRi(ggiupta la maggiore ,.etA — .ob* la 
jiagge d'Israel "Ussà a tiedioi aniu — 
inVace (ii prender ipoglie,,'com'è co­
stume dal, luogo (?), ftgge- dalla' ca|a 
paterna, e', unitosi ad una carovan^'^t 
s'avvia verso il Sindh. ' , 
I A quattordici anni eccolo stabiiifp 
^ra gh Arii. \^Ì3ita Gragrenatte, Rigr 
giaghriha, Benares, dova impaca a lag-
e a comprendere i Veda. \, 
I Ma un bel gi()ri)o la rqujpa coi bra-
minij nj>ga Ifiiighie divina dei Vèto je 
l'incarnazione di Para-Brama in Wishnù. 
1 « proti bianchi » lo minacciano di 

morte. Sì .rifugia nel paese de» ìQfwta-
imidi, in^p,ai;a,il pai), e in, s^i miesii.si 
inizia ueî  sacri ràistsri del puro bud­
dismo. Poi dirigo^|,Y^(;sO|„l'Ov«qt, pre-
diqa/idO' dovi^nqup (?pptro gl'idpliji t n 
Persjà,combatte la religione di Zoroaatro. 
Ma |i magi lo perseguitano. È costretto 

a.fuggi;;». , , , , 1 . i l i . 
A ve^tini^ve, anni, riqptra m,G}ud8a, 

dav^ pon^incift, la,?ua ipre3i08sziqBj,, Ma 
la sua ppp'olarita, allarma Pilajto,,Go-
yernatoro di Qqrpsalamme. Quo/sti .con­
voca i sacer4oti e,'gli , spnbl le dà laro 
i;in,Cf(riCo ^1 'giuf|)parejlq?a. ,J («oerdoti 

.Ojgii scribi interrogano l'accusato le lo 
dichiaroao innpcente.|, ((]l|i Scribi e i 
Siparijotii?),' j , ,, ,„ ,„_ , , , 
, I p^ oontjuua !vl ifirr^ugare )^ moltir 
tudinej raqc9,m^pda ,l'pbbidi|aaz^ia Ce­
sare, b li rispetto, vers9 J^jdpnpe,, „ 

Le spie tuttavia, da cui Pilato,<lo tf» 
pediiiarei, dan ragguagli,|\pj3ui,i?,tanti/sul-
l'entupiasmo ijallp turp9,i,iiigo,vwnatorjo. 
«he ,4*,paura di ,un'a sediaipne, fsi pren­
dere,, Issa, Io incarcera' a, gli .applica 
vapamenta la tortura; — lo cita inoltre 
davanti al Siij^drio insieme,a due' bri­
ganti., 

fJon maqoavapo questa voltft ,1 tft-
st^monl'fplsi. , , , , „ , . , . , . j I . 

j^pia qostoro troyas^ il, ^ristq, ,phe„ ad 
is'igazion? di ,Pilato ,mpils?ipj,9 „(?)!, ih,» 
tradito ii Maestro. Costui ,entra,ed a-
postryftt Issi^ :„(;,r^on ti faq ĵVfjjtii pfis-
«sare per il ,lie d'Israele, quando di-
«lOevi ohe il Padre phè.régpa neiCieji 
,«„t aveva raàmiato a, prap^r^re, (1, ^uo 
«popolo? » I ,1 , j , , , ,, , ' 

E Issa,, avendolo beuj^dettoj .,g;li, rii 
spose: «'T4 sarai perdi,\n^'t(>perqpè,qu?l 
« che tu dici non viene da te ! • ,• poi 
livolgeiidusi al governatore : « Perchè 
« umilÀBir̂ H'à tù^ttlgjliSàtoliptcilè inse-
« gnare ai tuoi dipendenti a vivere nella 
« menzogna-JVi^lilllarssiltot^uesto hai 
0 il po,tei'e di cau,d4MU#.>'0 uniinouceutd ». 

A ^\\ RsjfoI,? il goverBiVto/'e'daim e-
S9^udps(!^(ij!e, e vuole che Issa sia condan­
nato nel capo, mentre i, briganti veni-
vanq, asc i t i , , n i m ,) uit 

1 Giuc|ioi, consultatici frai di loro,, di­
cono a Pilato: «. Nqn.oi dssumereàto 
« sw nostr> capi In responsabilità di 
« condannare un innocente, meptre 
« prosciolgonsi due banditi, cosa con-
«ltrfti]i4i«il,^ 'AQstr^Infiggi,,'. Ila irttaàua' 
« tu quel che ti piacerà. » 
, Pet^o questo, i i sacerdoti ed 'i vec­

chi scribi uscirono a si ,\avarQna-, le 
mfini in un vaso sacro, esclamando : 
« Siamo innocenti della morta del ' Giù-, 
«iStp ». ' ' ' * ' I ' , l'I ' 

I ?p vien, orpoiflsso i», mezzo <ai .duO' 
dadi;!' Il tor^o giorno, la tomba a u icui 
il suo corpo era stato sepolto, è tro* 
vfî a aperta e vuota.... 

" !' , ' * % ' • ' ' ' ' • 
In 'questo raotìanto (dibe il Joxi^^àl 

des Debdts) tradotto dall'interprete del 
Nicola Notovich, v'hanno, coma cf̂ Hiin ' 
,vede,'dUe 'noVità àS'atto" ^orjirandedti. ' 
! 'Innanzi tutto il manosoritto'rfai Jllma " 
colma'una'vasta lacuna chej nella' suc­
cinta esposizione dei quattro eHiJgéli-' 
pti canonici, sussisteva Citói'le'gbsta'di 
Gesù. Dalla sua disputa coi dottori, 
a dodici anni, fino al suo incontro con 
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Giovanni Battista, non sapevamo infallì 
più nulla' dilla stia vita e de' suoi atti. ' 

La versione dei lama fa viaggiar Iss.i 
nell'India, dove allende a studiare i li-
br\'.sacri. Il die, non solo ei raggua­
glia sopra una parte 4ella sua storia 
rimasta misteriosa, Bla spiega le analo-
gfe che furo'ftO sovènti segnalale fra la 
su» dottrina e quella' di Saltla-Monni. 
Oess»' cosi ti bisogno di' supporre la ve-
ubta'dal 'Thibet in Giudea di monaci 
buddisti, e di esagerare l'influenza, del 
reato indubitabile, dell'atto Oriente sulle 
j,i;^tJ9be.,48gli esse>v'_,e dei battisti. 

Non rimane adunque ohe a scoprir 
le ragioni per cui le lunghe peregri-
Dazioni del Figlio dell'Uomo sono siate 
ignorate dagli evangelisti, o perchè que­
sti non han punto creduto di fiatarne. 

Ma ciò ohe più sorprende nel Van­
galo scoperto, è la versione della ^as-
siptìe. 

Non sarebbe il ^Sinedrio che avrebbe 
voluto la raortja di Gesù, ma Pilato. 
Le parti si invertirebbero. Gli scribi 
oil I sacerdoti non avrebbero fatto ohe 
subir l'ascondente di' quel governatore. 
Sarebbero .essi, ,e' noî  Pilato,, che a-
vrubbero avuta ì'a precauzione di lavarsi 
le mani, e, pronunziata 1^! parola: 
« Siamo inuocenti, delia morte d«l Giu­
sto 1'» 

E Cosi i àgli d'Israel resterebbero as­
solti dal dolitlo che si rinfaccia agli avi 
dei loro Jiróavi, 

Esponiamo, non discutiamo. 
Del resto i Padri, che formularono il 

Oredo, sembrau') aver divisa questa o-
piniotìe; quando, riassumendo la passione 
del reifentorè, non dissero giài « Passus 
sub'Caipha, sub Anna,sub SeMe», 
nómi di is'raelitij ma « Pansus s%éPoniio 
Pilato», uomo niente semita, ma ro­
mano, cioè di razza indo-europea. 

Il signor NiQola Nqtovvitoh hi\ sotto-
poaio il manosbriftOf'al .giudizio di vari 
personaggi, 

Mijrisigngii Platone,, metropolitanio,di 
Kio*,H(i &• «coilsigllato dal publioarid. 
A Roma, un cardinale « ch'è in ot­
timi termiili col .Santo Padre » gli ' a-

• vrebbe oftecto' di fargli ottenere un bel 
gruzzolo didentro seconsentisse ft dare 
quei- fogli alle fiamme. 

A Parigi il'nunzio'Roteili l'avrebbe 
disiultodalla pubblicazione nell'interesse 
di a tutte tó Chiese cristiane». Il Si­
gnor Julos Simon non gli avrebbe detto 
né s i 'he noi'taa avrobbelc rinviato al 
keu&tì'. ,Biiilau"da'ultimo gii avrebbe 
suggerito 'di far della scopei^ta l'oggetto 
di 'uà rapporto' all'Istituto. Era l'equi­
valente d'un funerale di gran gala. , 

11 signor [Nicola' Notowich comprese 
subito 'che itt 'simili Materie non si rie­
sco a nulla rivolgendosi a piccoli cena­
coli, e ha pubblicato egli medsimo, con 
oolumenti e note, di viaggio, la nuova 
vltaidi Cristo; quale l'hanno compresa i 
buddisti' a' tanta distanza di tempi e di 
luoghi.'' '1 

• Abbiamb,:con la scorta dei Débats, e-
•sposto il fattispecie, ora rìpeleramo col 
giornate citalo; che ci guardiamo dai 
discutere questa variante degli evangeli. 
La' lasciamo in pascolo agli orien­
talisti — dolenti che- Thibet sia ancora 
poco accessibile ai viaggiatori e mìssio-
ndri europei, e che 4olo col tempo pos­
sano essere controllate le indagini del 
NufeOAvloh,' aóiolli i dubbi sull'autenticità 
del dóòum'énto, e fatto un po' di Incè 
Bulla fonti a óm i buddisti possono a-
vere atiiuto - ^ se pur» il documento 
non si • riepiloga ih uaa grossolana 
mlstificaziohe, ordita dai lama, d'accordo 
eoa l'interprete^'; per'cattivarsi l'animo 
del Notowitch e mungerne 'denari e 
regalucoi, o' dallo stesso Nolo'wich, per 
farne uh libt'o'a sensazione, 
_ ) : 

Ùi ìmié colossale li Mlzla 

•̂ •'.•Ojì sposi, fatto un po' di peculio, voi-
tó^^i ritornare in patria; partirono dal-
l''A'm8rioa e arrivarono poco tempo fa 
tiUlskolez. Qui giunti, il marito, il quale 
alttì non era ohe,Io Steiner, fece l'or-
ribile scoperta che la ragazza da ^lui 
oóoosciuta e sposata in America, 1 at­
tuale sua moglie, era sua figlia. 

Dal"giórno io cui la terribile v e n t i 
gli fa nota, lo Steiner è scomparso. 

In una lettera diretta a sua moglie 
egli la scongiura di ritornare .con un 
figliuolo, frutto della loro unione, in 
Amerioa. 

Si credo che lo Steiner si sin ucciso, 

Ì?aociamo uso di «Ovoid> oostante-
meiito. 

CALEIDOSCOPIO 
Cfonaclié frlnUnt. 
U»no (l3d8). Il Fjtrlarc» Otidbono, rlteasndo 

darilnra i> paca la Friuli, dlipoDQ del dODtro 
delU gtterì'a realauî Aoda magniflcamento il Ca­
stello di ' Cdins ad altri pubbiioi ediflx!. 

X 
Un penslara al giorno. 
I dae loogll yii paricoloii fra i quali dive 

navigare la felicità umana, sono il troppo • il 
firn: peggioro quasi tèmpre il primo che 11 u -
condo. 

X 
Cognizioni attli, 
Per toglierò la raggiue dagli oggetti di ferro, 

quando Ila raggiunto una certa profendit&j e 
utile ipatmarli Con una miioefa di tripolo duiŝ  
•Imo • Seri di «elfo,'impattati intimamente coi) 
olio di oliva, I 

Dopo nn po' di tempo si stroSna eoa una pelle 
morbidi, e eoil li ridona nel miglior modo poî  
sibilo il pfiinltivo aspetto all'oggetto arrnggialtoi 

'X ' • 
La sfinge. Monoverbo, ' 

_ A T A 
Spiegaxione del logogrifo precedente: 
RIO. TT ARCA — CORNA - CANARIO '< 

Per finire. 
in tribunile. . 

•...UfMtlto, .i|on ari» iii'gantia; 
-^•Comé •i'pd6"aoott'8armi dì fa'io! Ma >e 

non so neppur,firmare col mio no., e? 
Il pcesidento: 
— Infatti, siete aeeuaito di aVer Armato, non 

col vostro nome, ma con quello d'un altro. 
1 • : Penna e Forbici, 

. ( D e l l e v i t t i m e . 
. 11 .grandioso castello e annessi'fab 
brlcati del principe Lobowisky a'Dùnas-
siew, in Galiizia, furono' distrutti da un 
colossale incendio. 

Due bambini perirono tra le fiamme, 
molti contadini riporcaronogravi ustioni. 

lìl danno è enorme. 
81 sospetta cho'il l'incendio sia doloso; 

Uà Vito Olle si scopre paire U sia moslle 
E' avvenuto a Miskolez (Ungheria) 

un caso cosi penoso, che la cittadinanza 
ne è protondamente commossa ed im­
pressionata.' , ' 

Certo Felice Steiner sposò 22 anni 
fa una ragazza di Miskolez, li loro ma­
trimonio non fu'. [elice, cosicché dopo 
pochi anni i due coniugi si separarono. 
Una bambina nata da questa unione fu 
adottala da un'altra coppia di sposi. 

Qualche anno, fa'la figlia dello Stoi-
u^ir, divenutft una bellissima ragazza, 
emigrò coi genitori adottivi in Amerioa. 
Cola fe,Qe la .conoscenza dì un compa­
triota, più, vecchio di lei di circa 20 
anni,delqualé,perdutamente s'innamorò. 
Da lui' con Io stesso ardore riamata, di­
venne sua raoglfe., 

PBéVINCIA 
(DI qua 8 di là del Judri) 

. l y a t l g a n a , 20 marzo. 

Gose agrari/-. 
Ho letto una corrispondenza sui gior-' 

naie la Patria del Priuli, riguardante' 
il Circolo agricolo .di San Michele. 

Anch' io, come quel corrispondente 
trovo, dirò quasi, deplorevole ohe ben 
pochi dei nostri possidenti - agricoltori, 
abbiano preso a far parte di quel so­
dalizio, che tanto può tornare, a loro 
Vantaggio. 

Con la pìccola somma di lire 2 cia­
scuno, purché persona , onesta, può es­
sere ammesso nella Società e ne ha il 
vantaggio di avere e concimi e solfati 
e 8,ùperfosfati, tutto insomina , ciò che 
occórre) per la (!olt|ivnzione del terreno, 
a puro prezzo di Costo. ,Oltre a questo 
ogni tanto il Comitato dirigente provvede 
ad una _ conferenza, di per,sona versala 
n^lla materia, per trattare su argomenti 
inerenti allo scopo per cui è istituita 
la Società, e su tutto ciò che occorre 
per la buona tenitura dei campi. Presto 
anzi ne avremo pna nel nostro teatro, 
che verrà tenuta credo dal medico ve-
tenniirlo provinciale dottor liomano, e 
tratterà sui besliaine bovino. 

Venne sceltojil teatro come ambiente 
più adatto per un m'aggior concorso di 
pubblico, avendo accesso anche i non 
soci. Voglio sperare che allora molti dei 
paesani sborseranno le lire 2 e vorranno 
far parte di, una cosi utile istituzione. 

Il Cìrcolo conta ormai un numero 
abbastanza considerevole di soci, e mercè 
le persona dalle quali è diretto, avrà 
corto luuga durata. , F. Q. 

A l b e r g o - R e s t a u r a n t a l l e 
« A l p i G i u l i e »• g i à <̂ I t a l i a » 
I n C i v l d a l e . Domenica Scorsa è stato 
riaperto l'Albergo-Restaurant alle Alpi 
Giulie, già Italia, ed è diretto d,U signor 
Teodoro Fabbri. 

Le sale piano-terra, ifonclièstanze ad 
uso alloggio, sono state messe a nuovo 
con eleganza e buon, gusto. Ottima cu­
cina alia vera casalinga; vini nfizionali 
ed esteri ; birra dalla rinomata fabbrica 
Puntigam; servizio inappuntabile; il 
lutto da non temere concorrenza. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

E q u i n o z i o d i p r i m a v e r a . 
Oggi 21 marzo noli» agghiaoohiale so­
litudini del Polo nord, comparirà per 
la prima volta quest'anno il soie ; noi 
semplicemente entriamo nella stagione 
di primavera. 

Giorno e notte eguali sopra l'intero 
globo terrestre. Sole all'Eqttatoi%. 

Luna piena pure oggi 21 alle ore 
16.11, ed eolisse parziale dellaluna (in­
visibile a noi): principio allo ore 14.29; 
fine alle ore 16.16. Tale fenomeno sarà 
visibile nella costa oooideutnle del Nord 
America, Oceano Paoifloo, Australia, 
Asia ed Oceano Indiano, 

D Frinii i e Ésposlzioal rilite ili Milano 
Alla Esposizione vini ooncorroiio, il 

signor Morelli De Rossi (oou selle tipi) 
i signori Riccardo Chiaradia di Canova, 
Romano De Prato, Domenico Ballarin 
di Iialisana, senatore Peoile, con vini; 
Domenico De Candido di Udine con li­
quori; il'premiato Stabilimanto Chimico 
friulano di Codrolp,o con prodotti. 

Alle ^Itre esposiziorti concorrono : 
Marco Bardusco di Udine, con metri ed 
altre misure; Francesco Broili di Udine, 
campane; Fortunato Oeoootli di Mede-i 
uzza, con manichi da frusta ; Maria 
Federici-Beltrame di Udine, lavori fem­
minili; Demetrio Canal di Udine, pro­
dotti di calzoleria; Operai della fabbrica 
Antonio Volpe di Udine, campionario 
assortito' di mòbili di legno curvalo 
torniti e comuni; .\ngelo Peressini di 
Udine, registri Commeròiali. 

Lia n ò s t r a e m i g r a z i o n e I n 
A m e r i c a ! '11 ministro degli esteri 
Blano ha richiamato l 'attenzione'dei 
nostri rappresentanti in America sulle 
condizioni della nostra ' emigrazione e 
sui provvedimenti da prendersi noi porti 
all'arrivo e nei luoghi di partenza de­
gli emigranti in modo da raggiuogero 
in quei porti' una vera colonizzazione. 

Blanc, con l'ambasciata italiana di 
Washington, studia per estendere l'e­
migrazione italiana fino alla possibilità 
di divenire colonizzatrice. 

Ei', I m p o r t a z i o n e t e m p o r a ­
n e a d e l g r a n i . Lo- scarico delie, 
bollette di temporanea Importazione dei 
grani, dà luogo in q^iesto momento ad 
una assai grave questione. Si vorrebbe 
determinare il per cento della crusca 
e del cruschello che.iòpermesso dì rie­
sportare, frammisti a'Ila farina da pane 
od anche divisi. 

I. reclami si dirigono a questo, ohe 
la Direzione generale delle gabelle, 
senza dare prima: pubblica notizia di 
nuove disposizìoni,improvvisament6 cam­
bia la clasaifioazione delie farine da rie­
sportarsi. Ciò, dicono 1 reclamanti, turba 
profondamente i commerci internazionali 
senza dar loro modo di adattarsi a 
nuove disposizioni che nessuno conosce 
perchè non esistenti. Al Ministero delle 
finanze pervengono continui reclami a, 
finora, la Direzione generale ilelle ga­
belle non ha saputo comunicare quali 
siano in' proposito gli intendimenti del 
Governo. 

ed il resoconto morale, òttettaero, l'ap-
provaziono unanime'dai soci., .'.• 

Il Prosiilonlo accénno all'aumento 
ognor crescente dSl'suBsidiatl-Sci'allo 
scopo della Sooietà';dl' poter vèiiiee in 
aiuto dei sQCi; chb,.malati, veoòhi ol 
impotenti, hanno sempre più bifiogtto di 
sttssìdii il pi6 possibile larghi,' . , . 

Fece coiiiLicere ohe il Co4BÌglio, pre­
occupalo di qu'Si» cosa, ha stabilito di 
abolire i SUSM'III ordinari ad epoche flssp, 
por •potar ' aiutare in più larga misura 
1 SOCI ohe' ricorrono alia Società di volta 
in volta che loro' occorre. 

Così è libero ai soci di rivolgersi al 
sodalizio, oltrecchè, se hanno per Caso 
bisogno di aiuto pecuniario nelle ricor­
renze in cui si distribuivano i sussidi! 
ordinali (quattro volte all'anno), anche 
in altre epoche, e sulle domandi' 
stesse dedlderà l'appositarCommiSsione, 
a termini dello Statuto, che sarà con^ 
vooata settimanalmentS, in un giornd 
da prefiggersi, . ; 

Sc-npre poi in via eccezionalo, in casi 
urgentissimi, resta fapoltìzzato il Presi­
dente di accordare sussidii che dovranno 
essere soggetti alla s'anatoria del Con­
siglio, • ' • 

Il socio Picco, approvundi) la delibo-
raziona consigliare, chiese il manteni­
mento delle due epoche polla distribu­
zione di sussidii ordinari: Statuto e 20 
settembre, 

11 Presidente promise di esporr^ tale 
desiderio, al Consiglio, 

li socio Banello fece una ,proposta 
relativa alla radiazione dei soci morpsi,' 
cioè di eliminare, gli onorari e ^baant'e-
nora gli effettivi, col'pagamento della 
sola annualità in córso. ' ' ' , 

Dopo uno scambio di idée fra alcuni'dei 
presenti, venne dato incarico alla Pra-| 
sidetìza' ili faro quelle pratiche che ri­
terrà opportune hell'interesse sociale, 
senza però che vi sieno differenze, fra' 
c:>tegorie di soci. , , 

Riguardo poi alla spesa di stampa del 
resoconto, il Presidente informò ohe fu 
stabilito di faria quest'anno, perchè de­
siderata nell'ultima assemblea, però essa 
à limitatissima e le' discrete condizioni 
del bilancio, permisero di dar effetto a 
quel desiderio, senza alcun impegno pel 
venturo' anno. 

Il socio Broili ing. Giuseppe, esprime 
un alto di ringraziamento ed elogio per 
l'operato della Presidenza durante l'anno 
1893 nell'interesse sociale; e quindi la 
sedlita' venne levata. 

S o c i e t à V e t e r a n i a R e d u c i . 
Domenica alle ore 1 e mezza pera., nella 
sala di scherma, ebbe luogo l'assemblea 
ordinaria annuale dei soci. 

Data lettura dei precedente verbale, 
che venne approvato, il segretario lesse 
il Consuntivo 1893, dal quale, risulta 

Tord-Tripe 
infallibile distrnttJre dei TOPI, 
SORCI, TALPl!, — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la imstu,bar 
dosa e altri preparati, Veadesi a 
Lire i H1 pacco presso 1' Ufticio 
Annunii del giornale «11 Friuli >. 

ràltivo di 
ed il passivo di . , , . 
delie quali per oltre a lire 
2600 vennero distribuite in 
sussidii ordinari e straordi­
nari. Colle altra lire 860 si 
sopperì alle speso d'.assem-
blea, pigione, illuminazione; 
riscaidaipenlo, cancelleria, 
posta, telegrammi, stampati, 
registri, rimunerazioni, prov­
vigioni' esattore, custode, 
acquisto e riparaaiono di 
mobili, assicurazioni incendi, 
ricorrenze palriotiche, rap­
presentanze ' monumenti ed 
imprevviste eoe, eco. 

5983.81 
'3461.47 

Quindi in Cassa a 31 di­
cembre 1893 L. 2522.34 
alle quali "aggiunti i cre­
diti esigibili di L. 517.00 
ed il valore dei 
mobili ed ef­
fetti di . . . . 1201.89 

» 1718.89 

si, ha la situazione patrimo­
niale a 31 dicembre 1893 di L. 4241.23 

I soci morti durante l'anno furono 8 
effettivi e 5 onorari, di modo che alla 
chiusura dell'esercizio si avevano soci in 
città, provincia e fuori, effettivi 345 ed 
onorari 156, in totale 501. I! Consun­
tivo, la Relazione dei revisori dei Conti 

B a t t a g l i o n i t e r r i t o r i a l i a l ' 
p i n i . Si conferma la notizia ohe ai 
primavera avanzata avrà luogo una, 
chiamata parziale di milizia territoriale. 
Verranno formati dei quadri di batta­
glioni territoriali alpini per accertà'rsi 
dell'istruzione e 'dell'attitudine al co­
mando degli ufficiali.' ' ' 

A v v i s o a l d i s o c c u p a t i . Ci 
viene comunicato con preghiera di pub 
blicazione : 

«̂ Alla sede del Circolo di s^udi so­
ciali Via Mazzini n.' 16 è pervenuta 
richiesta per due abili impagliatrioi 
(fabbrica seggiole) e resta vacj\nte il 
posto per chi volesse occuparlo. 

Si fa inoltre^ appello a chiunque,ab­
bisognasse di operai d'ambo i sessi, di 
rivolgersi al'suindicato indirizzo. 

Per il Oomitttto 
F. Campane^» 

S o c i e t à c o m i c a . Abbiamo già 
annunciato che laSocietà comica di prosa 
e canto « Giovanni d'Udine» nelle pros­
simo teste di Pasqua si produrrà sulle 
soe,no dei Teatro De Marohi di Tolmezzo. 

La prima sera rappresenterà la com-
n)edia in tre atti: h'ultim di Carnea 
vai di A.' Bianchi e la farsa:. Un' nu' 
mar fatai. La seconda «era darà la 
commedia in tre alti: Lasdrondenade 
di G. L. Lazzarini, e la farsa: Né nu-
bil, né marida^^t}è tì^dul. , >. • > 

U n p'àzko.'^À! Gorizia sàbato sdorso 
un signore, olle si diceva di Udine, certo 
G. . \„ si presentava in vari cambi e 
da negozianti per scontare un assegno 
della Banca di Udine dj f. ' 1000, ma 
non essendo oonosoiuto non potè com­
piere l'operazione. Per ciò dava in e-
soandescenze, Venne poi constatato che 
era un povero pazzo. 

I l m a r i t o , l ' a m a n t e e l a 
m o g l i e . Non è il titolo di una com­
media, ma potrebbe esserlo, perchè i 
personaggi appariscono degni di com­
media. 

lersera verso le IO un signore stava, 
conversando sotto il volto di passaggio 
del palazzo municipale con una ragazza; 
seaonchè d'improvviso comparisce la 
moglie del signore, la quale, senza dire 
né ai uè bai, tempesta di schiaffi la ra­
gazza. 

Questa cercò di darsela a gambe 
e la signora ad inseguirla. Viceversa 
il signore se ne andò tranquiliaraante 
come nulla fosse avvenuto, , 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di ZambelH oav, prof. Enterico: 
Bellina Ortensia lire 1. 

T e a t r o S o c i a l e . Fiori e applausi, 
applausi e fiori; all'alzarsi del sipario, 
il saluto di liu ii^iplaviso forrti^abilè e 
interminabile; alla fino della còsjmedia, 
unai infinità di chiamate, un .ripetersi 
di Ovazioni entusiastiche, una* splendida 
deoorazìoAé"yi flol-l' SttllS'-''Scèna',''è,flpri 
gettati dai, palchi d,i„p.rp^oonio, e I^'bel-
iissiina attrioa, ohe,ringrazia chinando 
il capo e llevembnta sorrldeudb .pan 
quella sua, gra,2Ìa,ÌDlim(ablle..,, ,QueBta, 
lettore 'egrègio, in' brevissimi traiti di 
penna, è la cronaca delia serata d'onore 
di Tina DI Lorenzo; questa e la cara 
visione .che resterà lungamente negli 
,Oèohlii(}i quelli ,phe. h(i;u4,q>,à^BÌWtff,;41a 
rajjprésehtdiiioné-'di'iersèrà.' " "•" 

Dire come Ella abbia interpretato 
nella sua semplicità stupenda la-parte 
di Pamela, non è d' uopo. Non direi 
cose nuove, né i miei aggettivi aggiun­
gerebbero.... fiori »i .mol|i fl_ori..ohe. ieri 
a sera le furono offerti.. 

E la commediar" ' • ' ' ' 
La' commedia —> come se non avesse 

la bellezza .di un secolo e, un quatto 
sulla gobba —j,h| .tenuto..fittento,,con­
tento e allegro 11'pùbblico, d^l.la prima 
air ultitaa scèna. ' * "' 

Eppure non e'edtrano delitti, divor**!, 
adulteri, bastardi, e •simili..... ospt'^'. ed 
eredi; eppur? noss^uno n\uore sulla,S09na 
né si fingono stupri ffa le quint?..,,,^ 

Ah Ili sublime semplicità dei ^'raiuli 
maestri, òhe ha 'Infiiéo hello loro bpore 
il sangue dell'eterna glovinésztll.,. Ah 
io studio e l'imitazione. dalla"aatura e 
della verità, che li b^ resi immortali, 
e 'g ig in l ì a l coo'trduto, dei in9djVni„pig-
meli \ 

Alla buona esecuzióne contrlDùiroho 
egregiamente tutti) ma I n > ^ttftiootare 
la Zuoehioi (/ie»re),i. il Pasta (fion/S/), 
e il Russo (<l«i^r'«Ktie). Ebbero.^pcit'.e^si 
applausi calorosi. , . , , 

Esecuzione ^ijrfelta il CaMìoo 4^i 
cantici, da parta delia DI 'Lorenzo) dì)l 
Berti e del Russo, e applausi inflolti. 

Tina Di Lureuzo ebbei seguenti doni: 
Dalla Presidenza del, teatro,, ,up cioc.o 

ventaglio bianco, stecche,di m^^rep,^i;ia 
e penne di struzzo, cliiuso ii'ì'dii'astùc­
cio di raso bian'co,' su'l bóp'e|ichiò''llél 
quale l'artista signor 'Toso, abitatate i'n 
via Itonchi n. ,40, miniò con,eletto giisto 
graziosissimi ffegi.eiadediqa i,i4.iWf},di 
Ùorenip la Presidenza del, ^Sociale. 
Dalla stessa Presidenza una 'grande 'óor-
beille di fiori. ' • "'"' ' ' 

Dd alouui ammirutori,'tlng'rau'lioso 
mazzo di fiori con, ricchissimo.nastro.: 

Dall' impresa,, una. getia dorata loou 
fiori, 'è un vaso in bronzo forato pure 
con'fiori.' • ' ' ' 
. Venne anche per 1' oooasldnd'piibbll'-
cala una poesia deiisignor 'Ai S.' Limóna'. 

l i , ' Il cronista.-

Questa sera una non\À: Una donna, 
commedia in 4 atti, di R.'Bracòbj'b'lo 
scherzo comico di T. Chefcohi:'CAiì'iiòn 
prova non crede. , ., '••i. 

Domani 22: f'ranojVtó» (serata d'ad­
dio, ultima della stagione). ; ' ' 

I l ih imedio , coi^t|^<f, Iflt.MflI,*.> % 
stato trovalo il rimedio centrò, la ti.si, 
terribile male, che niiete ta'nlé gióvani 
esistènze. • 1,. i -i .,- i •• 

Giornali di ogni colore' ne', parlano 
con ;ensi ,di alta ammirazibne.-.È i'd| 
'Prof. Gaetano La, farina,^a\^m\a(^ in 
Palermo, quegli cui devesi la,jmpor(fnte 
scoperta, ohe deve "porl'aro |a| consola-' 
zione alle desolate famiglie'."'' " ' ' 

Uomo di .scienza e dell& umanitàvtipd 
di chimico valente, vero.sacerdota'della 
carità, il,Prof. Jja Far ina ,ha il ,(ì9n-
forto di' ledirè con un rimedio. siCjUro 
infiniti dolori,'di distruggere uq male; 
che restò 'finora ribellaatutlfgli'sfarjl,' 

Tale rimedio, raooomandato> da ihie^. 
dici primari, .semplice e,facilissimo),a-
somministrarsi, di sa.ppre K^^eY,o)e,„e 
di facile digestio'ne,' si'spédi'soe„dietrò 
rioliiesta, a'chiuìiqué. ' « i ' - ' " - •'" 

Ajpparta^ìièjn^, €|'^nt:twe-
in via Prbfettiìra, piazzetta Valeptmis 
n. 4. • ' 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale, . , , . • , 

Ossarvaziqni fneteorolBgiche< 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico. 

(mialna 4,0 , , i . i 
Tamperatnra minima all'aperto B,0 , , , 
Noli» notte 5.0 ; 42 ^' ' ' • 

' rampo-jjroioWto), . . .,.,. ' i 
Venti fresohi lettentrionall —,,Qielo novoloio 

coperto con piogge — qnallihe brinala Itali» 
pnperiore. , '. • ,' i ' ' ' ' '' 

' • - • T T T — 7 - : — " " , 1 1 I I — r " 

Or»rf,<> Iforrwvloi'lo 
, (Vedi qui|rt». jagin») 
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IL FRIULI 

K O S S J J T H 
Torino 20, ore 20.56 — Kossuth 

è agonizzante. Lo si tiena in vita fa 
qendugli respirerà doll'ossigeno. K in 
istatc^di'iacuscionza coiapleta. La fa,-
uigltb pregò i gbrnalisti di uneire dalla 
oasa desiderando rimanere sola presso 
il moribondo. 1 giornalisti occupano ora 
il casotto del portinaio. 
' Il pastore prote.itante t'cyrot lo assi­

ste, h^ signora Ambrnsettì ottenne di 
fotografarlo. Alla casa 6 un andiiivieui 
straordinario di autoritil e di amici 
aliiedeuti notizie. 
.; Torma 20, ore 23.15 — Kosautli è 
ifiorto alla 10.53 (22.55). Prima di mo-
lire mandò uno sguardo agli astanti, 
poi reclinò il capo spirando placidamente. 
' Tutti gli astanti piangevano. 

Luigi liossutli nacque a Monok 1127 
aprile 1802 da nubile famiglia croata, 
SJ laureò in )«^gi nel 1828. lilntrò nel 
1832 mandatario di un magnate alla 
Dieta di Presburgo, Fu giornalista di 
opposizione, angariato dal Governo.-
. Fu. arrestato nel 30 e condannato a 
i anni ; ma fu am istiato un anno dopo. 

fondò H6l,4l il Pesti Hirhp, ohe vive 
ancora!' 

Nel 48 era a capo del partito libe­
rale, é ' fuiiei capi delta rivoluzione, poi 
dittatore. 

Domata la rivoluzione, potò sfuggire 
,'alla'.ydrt^, e da alloritVi^Be'esule. 

;. Proeessfl Mo-Chauvet 
' Nell'udienza di ieri gli imputati di-
-chiarànodi riméttersi alla giustizia del 
tribunale. 

Questo si ritira. Dapilertutto è una 
folla enorme, e' i cordoni dei carabi­
nieri a stenta la trattengono. 

Il tribunale lientra alle 5 ed il 
presidente comincia la lettura della sen-

.'teiiza, che dura cii'ca due ore. 
' La sentenza comincia colla narra­
zione miuiita, particolareggiata, dei fatti. 
Poi.tratta la questione della corruzione; 
prende in esame dettagliatamente gli 
elementi del reato, e lu ammette. 
' Constata la buona condotta è gli ot­
timi precedenti di Semino, il quale non 
riportò alcun vantaggio dai fatto, e lo 
assolve. 

Assolve puro llodnguez. 

Cotidànìia 
Finto a 2 anni e 8 mesi dì reclu­

sione, a 3 anni d'interdizione dai pub­
blici lifSci, e a 400 lire di multa; 

:G»Hina a 2 anni e 8 mesi di reclu­
sióne, a 2 anni d'interdizione dai pub­
blici uffici, e a 400 lire di multa; 

Ghauvet a 4 anni di reclusione, a 4 
d'interdizione dai ' pubblici ufllci, e a 
S200 lire di multa; 

^ Merlo a 4 aaui di reclusiouee a 500 
lire di multa. 

Tutti in' salidum alla rifazione delie 
spese e dei danni al pubblico erano. 

- L'ifflDorU. arresto-li un aiaioMco t^wese 
La, polizia di Schaerboci;, sobborgo 

di Bru:(elles |)a posto le mani su 
di un anarchico francese a nome Court-
di^mier, gii: espulso dal Uelglo nel quale 
agl'i soggiornava ora, malgrado il divieto. 

'Perquisito, gli vennero trovate indorsa 
delle cgrri^oiKleiize'cifrate; delle quali 
l 'j ' polizia cérca ancora invano la chiave. 
' Courtdainier si riliutò di dire per 

qi^^le motiva abbia fatto ritorno nel 
B'qjgio. 

Uà coniDOsltrlce snioila prcM disooorata da 

1 liber.ili non sono a ciò pronti, e a de­
stra nu|i]>ure Waesto e Do Burlet sa­
rebbero gli uomini della situazione. 

Quiinto a Beniiiert, egli certo non 
deve essere malcontento di cadere su 
di una questione d'avvenire, e pur con­
tando anche sulle rivincita prossimo. 

I MORI ASSALSONO 6LISPASNUOLI 
1 raoridell'i<ìnla Mindnnso attaccarono 

gli spagnuoli presso Puntar, ma furono 
respinti ed ebbero duecento morti. 

Uno spagnuolo fu uccìso e parecchi 
feriti, 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEL MATTIIVO 

Francia e Italia 
Vti preadi-ndo .sempre più 

consistenza la voee di triitta-
tive iniziate per un modus vi­
vendi tra Italia e Francia. 

Commercio franoo-italiano 
La Camera di commercio i-

taliaua a Parigi pubblica un 
opuscolo sul commercio franco-
italiano e dimostra che gli 
scambi fra i due paesi sono di­
minuiti di oltre mozzo miliardo 
all'anno. Conclude dicendo es­
sere necessaria la stipulazione 
di una couvenzone commer­
ciale. 
V Inghilterra in caso di guerra 

11 Times pubblica un articolo 
ci.l quale dimostra che in una 
pro-ssima guerra navale l'In­
ghilterra dovrà prendere per 
base d'operazione i porti di 
guerra dei suoi alleati, ovvero 
delle Potenze neutrali. 
L'imperatora moblh'zza in mezz'ora 

tutta ia guarnigione di Berlino 
Berlino 20 — lori, ver,so le 

tre, l'imperatore Guglielmo, che 
passeggiava a cavallo nel Thier- ' 
garten, ordinò al corpo di guar­
dia in fazione alla Braadoburg-
thor, di dar l'allarme a tutta 
la guarnigione della città. 

In meno di mezz'ora, l'in­
tera guaruigiooe di Berlino 
marciava verso Schoeaeberg, 
per arrestarvi l'avanzarsi di 
un supposto nemico. 

Dopo una finta battaglia, le 
truppe rientravano, verso le sei, 
alle rispettive caserme. 

Cornerò commorclalo 
Morenti aettlnuuinli. Geco i 

prezzi praticai sui nostri mercati du­
rante la settimana trascoi'sa: 
Uova alla dozzina da h. 0.Ì14 a 0.̂ 7 

.vjtélégfdfaiio da Parigi, 20 : 
"« Ieri si suicidò asfissiandosi la nota 

oóropositrioe di musica Alice Pinard, di 
43. anni. " ' • ' • '•' 
'',Ì^a,.disgraiElata'era stata sedotta da 

Uiì'.isenatore, che. pur essendo ammo­
gliato, le promise di divorziare e di 
Sposarla, • 

Divorziò intatti,i ma poi sposò un'al­
tra donna. 

La notizia di questo matrimonio, gettò 
Ofil più pr<>fondo dplore la povera donna : 
di qui il triste proposito- mandato ieri 
acl-.eiretto. » 

LÀ ORISI BELGA . 

Poche 0 contradditorie notizie si hanno 
sulla orisi Belga, e però non ci è dato 
di dare notizie precise. 

Si dice che tutto il Ministero ha dato 
la dimissioni, e che il Re è atteso a 
Bi-uxelies, ciò che farebbe credere che 
la- crisi è considerata come co°a seria. 

.'Ciò che è certo si ò che l'altro ieri 
il'llle dei Belgi era a Ginevra, e die 
di là egli é partito non per Bruxelles, 
ma alla voltudi Aix ie'Bains, ove egli 
aÌTivó nella sera. 

Qìianto a-sapere chi raccoglier.^ la 
successione dej Beruaert, è certo che 

Burro al Ghilog. da „ a . - a 2.IÌÓ 
Patate n <1» , O.Uó a U.OS 

Oranoturco all'Etto}, ila L. ».-« 10.30 
Frumento » da „ 0,— a 0.— 
Sogala n da , —.— a —.— Borguroato > da > 0 . ~ a 0.— 
Cinquauttno :i <I» « —.— a — .— PagMoli alpigiani • ^ » r<.20 a 19 .— 

id. di pianura » ti» , I1.U2 a U.^l) 

F o r n ^ ^ l ;oo;nprftio dazio) 
Ficuo (IcirAlta 

I.a (lual. al auìttt da L. 7 .15 a 8.«5 

u.« „ da . 7.20 i 7.75 
Fieno della Bassa 

I,a aual. al quìnt da h. B.70 a 7 .— 
II.a • da n 5.70 a 6.8J 
Paglia da foraggio al auiot. da , 0 . - a 0 .— 

„ (la lottìora . d . , 5.40 a 6.15 

32 d'allovamsnto a proxzì di m o n t o ; 45 Agnolli 
da macello da Uro 0.(il> a 0.7ii al Kg. a p. ra.: 
4 0 d'allavamSDlo a p r a u i di merito; 15 arloti 
da fiuiMllo da l irs i . i 5 a l . i !6al Kg. a p, m,, 13 
d'allevamonto a prezzi di morite. 

98U suini d'allovameuto; vondoti 120 a proizi 
ferali. 

Mercato delle sete. 
Milano, SO marzo. 

La situazione del marcato, contro lo 
nostre provisioni, continua a rimanere 
stazionaria; ogni giorno 0 per le 
stosse cause lo sviluppo degli aifari viene 
più 0 meno contrastato ed i risultati vi­
sibili al certo non corrispondono alla 
buona corrente di' dnmande, tuttora e-
sistente. 

Interessano continuamente la greggio 
in genere ed in iSpocial modo quelle 
classiche, io quali però, sostenute di 
prezzo, fanno riesoire scarsi gli accordi. 

Fegli organzini, gì'impieghi sono più 
ristretti, rivolti particolarmente ai ti­
toli Ani, ma in generale con poche tran­
sazioni, sia per lo offerte basse dei com­
pratori, sia anche per la mancanza del 
genere voluto. 

Le trame sono sempre ricercatissimo 
ma scarseggianti sulla nostra piazza. 

Mutino u m d a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno SO marzo 1894. 
Neipole al quintalo da lira —, 
Noci . . - , 
Pari • . -.. 
Pomi « I 
CantagQO » • 
MarroDÌ • . 
Pugiuoli iH pianura • i 

• Blpiglaoi > 1 
Burro al kilogramma i 
Potai di forra > 1 
Ttgoliuo • 
GKIIÌDZ V 

Uova alla doziioa 

V u n i b i i s t l b l l l . 
Loguft in Btanga al Quint. da L. 2.— a 2,35 
Logaa tagliato » da • 2.125 a 2.56 
Carlione I.a qaalitit. „ da , 6.40 a 7.4U 

N. B. Il daaio sul fieno 6 di L. 1 al quintale : 
quàllo sulle legna di Xj. O.Stì o quello aul car­
bone di L. o.ao. 

ClfeFIlC. 
Vitello quarti damati al Ch. da L 

„ ^ didietro , da » 
. 1. quaU taglio primo 

ni » ìì secondo 
. terzo 

a 3 3 . -

lo!— a 18.— 
8 . - a ».— 

- . - a 2 ,? . -
0 . - a 0.— 
4.— a 4 M 

l!lO a MS 
5 4 . - a 57.— 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 21 marzo 18'J4. 

KHT'UKtìHn 

Ita!. 5 °/i contanti ez; oouii. . 
• fine moae , . . 

obbligazioni Aaae £coloa. 5 */„ 
4A 11 It i tirai a i l u u l 

ferrovie d'Italia 
3 VI lu l i ana 

7oadÌBriH Banca d'Italia 4 • / , 
. 4 V, 

5 */o Ranco d) Napol' 
fn. Udino-Pont 
Fondo Cal ia Ititp, Milano 5'/, 
rrestito Provinaiu di Udine . 

I s l o i i l 
Binca d'Italia 

» Ai Udino 
• Popolare F r i u l a n a . . . . 
w Cooperativa Udinez» . 

OotoniAoio Udine» 
• Veneto . . . . . . . 

ôoiat& Tramwia di Udine. . . 
« ferr Meridioazli ex coup. 
« •> Mediterranee. . . 

4'%Ull|l CI TAtu ie 
arancia ehoqu* 
Glormania • 
tiJndra 
Vnatria e Banoonote. . * 
Corono • 
Vapoteonì 

r i t i n t i i l U p i a e e I 
jhÌDrura Parigi eu coopout . . 
id. Houlevarth, ore 11 */, pon 

Tdndauaa debole. 

30 mar, 
87.10 
86 3S 

.100.— 
277.— 
4116.--
177 — 
440 — 
170. 
- 0 9 -
102. •-

920— 
118.--
116.-
3 3 . -

lon.— 
ìm.~ 
8 0 . -

010.-
46j . -

114.'/, 
141 •/, 
'.Ì8.0U 

2 3 
1. 6 

22 7 

78.86 

?1 mar* 
37.10 
87.15 

300.— 
a77.— 
(87.— 
•180.— 
14').— 
<70.— 

108 — 

916.— 
113.-
115 . -
3 8 . -

1100.— 
20».— 

80.— 
6 0 * -
480.— 

114.40 
141.— 
28.00 

8 SI»/, 
I 14 

28.80 

75Ì-.0 

ANTONIO ANGELI, gerente reipouiabile. 

di 

1 
I 

111. 

Vacca 
Pecora 
iVrieta 
Cattrato 
Maialo 
Agnello 

primo 
•ecoodo 

terzo 

da „ 
da „ 
i)» . 
da , 
da , 
da „ 
da , 
da , 
da , 
d a , 
da , 
da 

0.90 a 1.30 
1.30 a 1.70 
1.40 a 1.70 
1.80 a 1.40 
1.—a 1.10 
l.SOal.i>a 
1.10 a 1.80 
O.IIU a 1.— 
0.90 a 1.60 
l.lOal.AO 
l.—a 1.40 
1.20 a 1.60 
•1.20 a 1.80 
ì.~ a 1.40 

I j t t n u t l «9 Miilitl . 
V'arano approszimatìvamente; 
92 castriti, 80 pecore, Ilo agnelli, 48 arieti. 
Andarono venduti circa; 60 castrati da ma? 

cello da lire 1.26 a 1.30 al Kg. a p. m.; 80 
pecore da macello da lire 1.10 a 1.16 al Kg. 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Pelliocerie - Impermsabiii - Speolalltà 

Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — liimpotto al negozio Volpe 

AssoiUfflestd ii loi fistere e oÉonali 
Si assumono commissioni per confeziono tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accorato lavoro. 

Garantito il 2tì por cento di Foiifato 
di Calce tutto solubile nell'acqua, man-
teneudo cosi la qu:iIUà superlativa, or­
mai tanto nota e che non teme rivali 
con qualsiasi altra importazione. 

Analisi : [laboratorio Chimico-Agrario 
di Bologna e .Stazione Agraria di Mo­
dena, .Anidride fu.sforicasolubile nell'ac­
qua e citrato 14.7SÌ. 

Prezza d'origine limltilissiino 
Deposito A C. Uossati, Udine, Casa 

Dt Toni, Giardino 21. 

Acqua di Petanz 
oairbonica, litica, 

gtt'fosH, «ntiepideinlea 

molto saperii) re alle Vicliy 
6 Gilsshiibler 

soosllentlssima acqua da tavola 
CEIiTlFlCATI 

Baccelli, De Giovanni, 'feti, Sagliono-
Lapponi, Quirino, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Coletti, Marzuttini, Pen, 
nato, ed altri illustri, 
Vnioo ooDcnssìoBàvio per tutla l'Italia 

A. V. ItADDO — Udine — Su 
hurbio Villalla, Villa Mangili). 

Si irande nella Farmaoie e Orogharle 

pikE:x%« n i 'rvrTA COUWE^IKWXA 

R. 
ASSOCIAZIONE 

fra 

PROPRIETARI BACHICOLTORI FRIULANI 
IN FAGAftXA 

È ancora disponibile una piccola par­
tita seme baciti giallo-bianco di primo 
incrocio per la vicina campagna baoo-
K'gica. , 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare 
con scrupolosa .seleziono ilsialogica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Hazza robustiasima 
B o z z o l o e c c e z i o n a l e 

Condizioni vantaggiose 
Per programmi ed ordinazioni rivol­

gersi sollecitamente al direttore signor 
P . B u r e l l i » geometra-agronomo. 

C. BUHGHART 

KESrAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Gacina calda dalle 9 ant . al le 9 p , 
l'rczul di gilazzik 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staz'onp 
soltanle nel caso avessero da sorfirs sollo 
la (eltoia). 

Elixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di que.sto Eiixir si vive 
a lungo senza "bisogno di me­
dicamenti. lUsso rinvigorisce le 
forze, purga il aangun e lo 
stomaco, libera dalla onllica. 

Trovasi vcuililulo prussD l'CIfirio A iumns i 
del Kiat u.ii < li Friuli > ii Lire a . 3 0 1» 
Uollif^iia. 

r 
de' 

Premial i Stabilimiinti dal Fibreilo 
Uappresentaute in Udiue e 

Proviacia i! signor Murpux» 
d Oriundi di Cividule, con 
recapito in Udiue al negozio 
del signor Paolo Gaspardts in Mer-
oatovecchiò. 

Prosso la ditta tnedesìma tro­
vasi liti ricco e copioso campio­
nario di dotto carte, dei più 
svariati disegni e_̂  qtialità, a 
prezzi della massinia coiivtì-
nienza; e si • ricevono . lo coitt-
missioni di qualunque impor-
lan'/a, che vengono eseguite al 
più tardi entro Qtt(^.giofai. • 

Bìeeìolina 
Veraarricclatrice 

(left c a p e l l i 
prflparftiA diti 

Fr. RIZZI-Firenzo 

Naova TÌDomata ÌD-
yoniiono per (lAre ai 
capePi una pAifetU e 
robusta arricctAtura. 
Go i l 'u to coDtiauato 
dolla R i c c i o l i n a tutto 
1Q «ignoro eleguntì po-
tranao ottoaero la loro eapigtiatura arrìo^ato 
atupendainecto coui'ò di moda, o colla più biave 
e ioinpUco apii)ÌQ*2ioi]0. Batterà baffoare ì OApeui 
coQ la Kicc io l ina per otteoore ìitantaDeAiutato 
Qtia magaiflctt arricciatura cho rimarrà ìnaUeiratft 
per parecchi gioroi, 

Preuo (lolla bottiglia con istrusiona X J . J 3 . S 5 0 

Trovali vondìbìi^ in Udina pioaso l 'AaimiaU 
•trasionft del Oiorsale lì Friuli, 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Esperii Vilicukori ! 
Nella lotta contro l'OIUIUM e la PiSKONOSPORA usato il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE: che RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

MINIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso od importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e la anali.si l'atte nei -Jirimari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
Off" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfalo Rame "VKt 

Specialità della Olita (in succo di cotone) golfo polverÌKisato extra 
Solfo acido - Solfo ventilato sublime 

Ogni sacco lorta la istra i m e la istra alicMta 
MK> Guardarsi dalle contralfazlonl ' f t a 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L O S O A I N I 



I L F R I U L I 
t^^^t- jB^^^TTìaMswn 
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inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eselusivameijite presso yAraministrazione del Giornale iti Utìilie' . •. 
r - ^ a,i,ii,iii, Il Ili ii^iiMéittitei^iÉMniiOTiMrnlnimiiriMMtfirtlÉWMIfillìlfyiÉ^ i'W»tau.Aiw»ĉ »i,-4«ìì̂  Aĵ .'i»« .̂»<^»ì̂ iiUàiùw>wiiii«i 

"Lo 

Tpl-RTm Mi II 
'- "•" La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli o della i 

jbarfea, e la,migliore .preparazione a questo scopo l . ' , 1 

•mmòNE 
Si Y^nde 

...,lrirÉle?i-illB. 08itF8iÉì o4 "iitiÉDi-ck t terSoiB'iifliìiose'ittirrwo'certaiekt^alpBfiisffifji. : 
ode da tutti i, Farmacisti,, Droghieri e Proftitoiieni del'Regno a liré.i.Jlitt e 1̂  il flacsope eidiii 

Jl^àt 01 
flaQope eidiia .Wtiglie 

JhS' I 
grp,D,cli'a jir|^ ĵ .?>fl( la bottiglia. ^ ,.. . , 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, Fratelli Petroz?i rarOTjcc|iie;'i,,J'r)i>i,peV90 Mvnjsiiii drogljjiers, jjtngfllo Fabiia fai-macista.^-
da Boranga Silvio f.irraaoista. — A Pordenone d a J a m a i piuseppe n ^ W a h l e — A'Si'ilìmWi'go da Orlandi Eugenio e Laris^ Fra te l l i , -
da fì^i fm<m4m-' • ' _ ' " , 
Deposito generale da A»,ilfC}€>i'̂ BS e C Viaii-9irino,'12, Milano. Alle spodizioo'i'|)er fadico postale laggiuiìgo^eicent. 8 0 . 

A, Mi)iiiago,' 
A ToliAe?zo 

!.!':'.! VV'JHr 

1:1.2 

. iS 

mimmi 
h i , i l . ' i . (.' 

rietìotio rHUicolmeuld oulle.ceiebri 

a. 

'a 
'Tìi 

i^r,i Botto 
[loivpn di' l l 

S trovano in 'kiilia a' faurli 
IH.'IM-pilolHiiia fariBiiOlS. ms •» t a, 

Si I spedi'C»' 'gJTHti^ir i>j>U8iitìlu" 1» 
dei ignantl, , i , 'n te 
iiu.iiiai.lu,|ibili,„U'lt? "'!'•'' *' '?"!"'„''', !','i 

. " • • • " . I III i l W H i i i i I II I II II i|i I" «fr 

j ^ 

trmttrt j . ( H I is::^ at t i 

^ fMWlt*ti?*«,'iotllin(ilii'iS'Veiittest' g 
l ' d a l - i m u ? di"!Cennaiittl''*'4l JiWiltò I g , 

giil'lilUiclii Aiìimiìiiiidcil. Giomiite iilt<& 
S,,W1HL,I, Udine Via d e l h P«efe« P 

(X;[,tufa,iiuui. 6. i HI, 1,1 j ì" . >ii(!i, !g 

i BruiliCòre'làtaiitàiiéò j 
- i i i i «1111,111 i')ti i icii i i I, i,'i'i m- l'ii^ 

FORNITORE 

DI S: A. IL DUCA-REGNANTE 

BREVETTATO. 

DI ^^SONIÀ MEINPSEN. 

ACQUA tOLONIA ÌB1ENTALE 
S e l * v c 

T o e l e t t a 

D è n t l f l r l -

L'Aciu» Coloiiii Orientare 'si Jistìngue 
d'ini squisito profumo) buono pei* faìekolkto, 
ilcluiodu^ per l'Acqua da j^a r s ì e peHit i 
Bdguo. 

Ora viene preferita l'Acqna'tioIonia'Clrioii-
t«lo n qualunque Acqia dei denti, perchè 
colle une qualitì D'ilsaWlclia fortifica (e gen­
give ed inipedidcc le [larie dm denti, niau-
t, iiciidoli binnclit e sani, e profamando nello 
atH,aa^ * .dn>nn A . . . i l . J J l ' n l . t . , , , .itmsq (ijujrò Biteliaf ^lito. 

da 
Camere 

Per, dare allp (Jiiperif un distintoiprofunio 
si sjp^dijn l l l e i r S ^ n polouia ()ri |6ta|e i;oh 
umi,xa{)Q^i;i)ntar;<,j|tr»iido parèccnie' Volte 
iiellj sianz,i,chii si vu|ite prof^mire^, ' , 

^erye 
.per 

•"ssTifflt« 

, Dolori 

mol 
• tuli 

© a ' | l i l £ a fetoaf» 5 ' S ' ' M 5 

oscolatn a mtlS'con''Afcilna fui'a viene 
oTocriòi^addlita, l'Acqua Colonia Orieii-
ooma Loiionolper la T«atil, itògliendo 

lili l|)rfiSra<ai|,«apéllii,e rinforiandb 1̂  radici 
•SIg i sttfi'si, rdasiiando un delicato pn^umo 
per tutto il igiorno. . , i». l i 

Plìr loiESsénze eierirho che'eoqtienéV viene 
«•loBereta l'AcSu'a Colonia t̂frjpijtiije,! per 
>.om])atte're il Mit <!i Cupo e' le Nevralgie, 
corof Tiure si' |iVi5 consigliare,. <lu« do si 
soirre dolèfì di ^éuqla e di gotta, kli stroll-
nard let\e con Acqua Colonia Orlebtale le 
parti dol_m(.se. 

Per presefjvarsi da qualunque malnttiain-
•,tiva cpuvijsna ^Qiafluare bene la'boééa *ddb 

. m ' -•i'i2 ',cucchiaici da clSfè di Acqua Colonia 
M a l a t t i e Dututnle e 9 ciicchlai di Acqua^Jinra 

l,:Acqiiii dalla Colonia Ofienlale si .vende in tutta Malia da tulli i buoni negoifl in <(a|(ini d̂ { L. 126, 2.B0, '5, IO 
Guat'larsi datìe coiUi'pffa^ipfit idm'ta. 

•̂ -̂ ôfTiS®^ 
BO,TFJ.T|,.?,I§;i:fiRàT,0,REr.":V 

' dèi orpelli 0 della ba rba . • Ilo, 

i I ' • . ! ,, , . , 

Ì
j j , ( t j , i *i^. 1 1 i l i ! ' . d ì-it ,*'i'j 

> pr<>Breii|,4iv» che Si conosca, noicbe. 
» e 'IhttiiHà^ii'HaJ'itf '«hliJ.Vni' ' ' ifornr 

u .oMèli>|é^a> 'W'-l'iiKî W iiiil''i'l'i-i-.'l."'l a"": 

Qne>ita nuivi pr p.ir.izioue'nini os.̂ eiuio jUua (lolh poi t^,jtii)^urej, .p^S f̂edei 
tutte le'fatulu di'rìdoharé ai dapollii eli dlla barici i\ lorq priìn^tiyo e,naturale 

,, colete. Il (, . 1 . il 11 ' ' 
hwa è la » I H f"(̂ ^J''f̂  «•nt'^'" 

««•«ii» in.^«cuili*ro a f la t to li.pi^l, - ,--
• fa'ott'.nere al capelli ed'alla'tóii-bà'nu otfètkfjJio''W'-i^«*.*-!ii ' ilW--. . -

più preferitila allo altre perchè'composta di i-siislaiiae vè '̂it,! li'i e'pUtchS lAl'piVi''̂  
erononiica non costando soltanto che ' 1 ,1 . • 1 . , . u. i,.1 

^̂  j , , _ ^ , i .^l i i^-o.T^WElla | j<>t%t] (a , , ,,„ , , „ t .1 

Trovasi venibbìle^ pnasse' l'Ufiio o Annnniil del Giornale i l PRltiLl, Udìhe, 
l*refetlura N « _ < . , i , ,, u ( .•.. ) . ..( l'i.il 

A II.! Il . u i 'Mini OVlOBriA 

JfP',V|."Uj.^v.^ t̂'*,.jw»«f̂ .*!(t! Rifilili»., ^ICil^iiumCl' 

asion; ed esigei e la firn L fiVHr»., Vf» HfinHAl^.v, mi Uh della, b ttlgha 
' . , 5 ' . r I ' 

mmm OBMTAIS 

o-
Essema conceritiata di recente novità 

Venitosi in flaconi da Lire 3 , S e 6 . 

.Yeuiiosi a Udine in tulio le buiitìe IProfumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmdcik ecc., e a Milano da Ci 
vili Monte Napoleone'«3 (l'a'biii» flàficb di Napoli) e nelle sue tre succursali. 'dati"tfeioilc'Còopei-oftpa, 
•¥• Saporiti;fter). , 1 . 1 •/ • . . "i i 

iuiji, Slalfim, 

breiTiiijto jàffEppOj^uioD^, iji 'Vi^nnUi, 

all'lJftfJio"AiiiiiiDEi elei giiirnale ,il| 

I I I H H l ' . i l i f I m i 11 I 

...n..n..r JJéWfO f̂ M̂lCO « M BM ' 
— Via S. Antpuio, 3u- I I I A C E N I ^ A (Emilia)-Via 8. Antomb, 35 — 

S]peo la l t t£ l M : 0 J B 1 ] 1 . I I'MR GiXAJEtDIìSO 

Ultima Novità ; TAYOLO lAE&HERITA per Giardino 
li un tavolo elegi|ntiasimo il joui tavoliere e gambo, rappreleptano 

una bellissima marghi-itf ' (fbiijita ^ eleàa^le trlppt^drf bfi|lza{o. Si 
prepara anche per s'filollo 'écf hsìffi'BOÌ. piede Morhtó ìi^Ufio fino. 

Prezzo dei tavolo per giaidino Xi, 30 - per salotto da visite li. SO 
7 pvéizi Sì tàtendénof fiiartèe-tóiìone Plaoénkk"— Caàhd per imballai/-

« * ? ? i r * ^ ' , 1** f——-' ., ^ . , .»•..• 
assortimento di 

lumenti, 

nei/a ohiuiurd ilit gaM, in mòdo da rekdere impombi le qualunque 
rol^fi.'^efiìrmaitone, — Prezzi da l i | , |0,a L. 50|S|oondo Je dì^inBlpni. 

Sru^villio Cataloghi illiislrali' GRATIS |t|Hi|,di a||e^^Bcót}lnB agifaèe. 

• i- ••-''•i , ; '*' '• i „ 

ArrlDi 
1 U&IWB 

F4xrt«nt8 
l UÀ 1101H& 

t M. 2.— 

M.«lM)ì 
D. 'iraa ' 
0. Is.tio 
0. 17 60 

2Ò.18 

Presso il dotto._Stabiliinenl,o trflY'l̂ tvvUli opnipso assortirne 

ERPICI HoMM^W 5feA; 

l'I Pi "U '.J! ..Jf " i 

D E I C A P E L L I 
preparata 

'Ntó*Wì^SI ,S ,*«iXv | te r6 \ ,«*aVA«re al Canelli.una pei-
a e rubu.ta arritWMHWlIStìlrl&aiHaffifc «SRi'ftlClflO-fetta 

LINA tutli 

SMI" °t'«i98a.iia.!iiit»tgi«iiteMeite9|n^{,ìfij/, 
sili n iuirra inalteijiti per parecchi giorni 

,1 ,f tl^cCIe® la t lJ#i lcoa iltfuziÀe LI 1fe,lL_ 
Trovasi vendibile in ODINE presso rAmminis t razioa& i^el Giorn(>l6 U g'^i^nh 

Arrwi 
A VPHEZIÀ 

, 8'P5 

i Ul\ 
U.1S 

lem 

Affi 

DA TBKEZIA 

J..I 

D, 14.80 
MI. 18.16 
iP-*.*lAW 

m 
18,56 
SB.1Ò 
ai.40 

J.85 
'(•) t^Ueato tMao si foM'a a Pordaiione 
(**) Patta à' PogJeDane . u 1 

m CASAHSĴ  X Bi>aiMnitaao i DA ariî lMBKnoD A cijlsAijtBA 
0 . 9.30 10,16 ,1,0., , 7,66 , 8,46 
MI 14.45 'I6S5 TM' Vi'io ì m 
0., iS 15 20— 4 .0 i l M S 18.'<ó 

iti Vbilik iViirtrliKi' '•DÌ ION'^BWA ^À 0Ì)lll8 
0. 6.65 9.— •A ì P-iO. 826 
D. 7,65 0.65 D 9.29 

0. ri.m ^' 
1J.06 

, 0 . lO.lO' ,13441 ' 
D 9.29 
0. ri.m ^' ' 117.06 

1 D. 17,06 
1 0. 17.35 

a9 0 j 0 . >l«.6p 1^40 1 D. 17,06 
1 0. 17.35 20.50 D. 18.37 120.06 

Coinoldenze — Da PoVtegruaro per Vaneiia 
al » oro IO l i 9 19.62 Da Venezia arrivo alla 
ore 13,16. 

DA UDIKE 

0. 7.67 
M, r. 
0. 1 I  

i DA ODINP 
M. b.lO 
[M. 9.10 
M. l,}.3u 
lo. 15.40 
M. 19.44 

ILLM 
tOHIOaH. 

M7 
DA PORTOOn 

M. 652 

( DA DDIE1B 
M. 2.65 
'0. 8.01 
iM. 16.43 
0. 17.10 

A CIVIDALI 

• • 9.41 • 
,12.01 
•iB.tf? 
20J13 

A VBiestK 
7.« 

it . ls < 

1 .47 ' 

DA DIVIDALE 
0. , 7.1P 
M. 9.65 

0. 16 4? 
0 . 20.?fl 

A UDINF 
9.07 

18.S7^ 

A euiKE 
7.38 

10.26 

n.ift' 

DA TAlteSTB 
0. a36 
0. 9.10 
0. ^6.46 
M, 17.40 

A ODin 
11.07 
12 65 
mb 
1.80 

OBABIO DEtLA fd/^lnVlA A VAPORE 
, UPIjSÌBl-lSAlll UAflilUli», 

^artef\se Arrim 
DA uniUE A e DAniLLE 

B.A. 8.18 9.66 ' 
à .A l ,U . ip 12.B6. 

J^artenst Urrtpi 
flA fi DAKIEl.!! A PDISR 

7.i0 a A. 8.56 
11.-^ Si'B. i2.m< 

n%;fflin'or/I, 
01 ,K.ii wlt i l i i ' 

•-«1 -»i^l'»t*jl 
11,1 i l i . 1 I ' i à 

Elicisi IwE 
Séìizii bisogno d'operai e con tntta 

' jn j j ì to! j)i»i lé iatot ì |Ŝ spt'i83ii!W 
l ig 10 — Vendesi presso l'Ammi-
Bistrazióne del'' « FrSlili'»'^ al'l pVsTO 
'di t e n i HO la BÓtli^lia'. ' '^ , 

1 \ 1 . J' 1/ 1 I . 1„ 111 1" / L l I l H l j , ' ' I "• 

j i t l ,1 ,il 1 I ~ i / i I I r ^ o 1 , 1 - 1 r i ' i I q 

del frat Agostihiafti di iSan'Paàlo' • f 
m " a . " 1 1 1 " ' . ' ' » ' * ' » ' " - ' " ' " ' ' W scileutu l.,fquorc api 

a prenderai^ ,a,^^cch anni, all'acqua para, di salta, col vino, ecc. i y | 
11 più éfBpaco fra gli gli!i'f,,it>plif( [\)8pev(^(Bifja(;i,||4iJ6^|I|g @ [ 

MÓiiaglia d'argentddorato all'Eipot Beg. Veneta 1891 in y«a«ia S 

LA PIÙ AL1|A_ ^ 1 0 0 * ^ * ' ' , _ ' , ' ,lW 

Il 'piùf iir'éfdritìiràViiifi Y'ii'aè'ti ' '\Z 
Vqndesi al dedagln;, pressi) 1 pnincipati ml&, liijtiorijti,' 

' j droghieri e farmacisti! 1' ' . ' ' " ' 
.,'.1 II U I M " " ' ' '•' . ' i i " " J " ' 

SI vende p-esio l'uHUoi» Anqu i t cL . i l i l g l o i ^ ' O 
hA'lc t i I K t t ^ l . 1 , Vdlne , Via Prefetlnia n fl'" ' ' | ^ ' 

, ^ , , -,„ri-;Ìt«>Ì5«)*tteiÌ' 
^ •-'•'* - ^f l - "l'TIIII Ti|-~ìll| • "1 i" l l ( r~i . ' ' '~ l l i r - l i l l "nili - iHi l i l l i i - •' I Mlifl 'iTTB'ljl'JI 

lEiU ìfil 1)16»« mmiii 
Uno dei piùj'idetcaMiBl'Cdotti iper-liitoiloltiea è d'Acqua 'ì 

di Plori di|Gigli6 pi GJ94omin9i„|-a,V|irl(ù„di,qdetf Aoqn» ( Il i' 
è proprio del)u-|iu notevoli Essa d^,, ?.llii| HPSftodeU», h 1, 
carne quella inorbidez:̂ ;,, e mlMH%\m%im%W •'! 
siano ella del piti bel giòtni della gioventù e fa ,spijr)rft,„ ,| 
macchie russe. Qnalun'qué" signori (è qual^ n(m' Iĵ tó) 
gelosa della jpurepa depàub ' obloflt'o, non' p'oi'ra'fàrè a 
mano deiPacdlià di Giglio 0 Gelàbmino ' il cui" uso'* di-

Udinei )89^ -^ Tip, Hai^t) 'Bàrdltsdd 

I 
acdlià Idi Giglio 0 Gelàbmino ' il bui" u s o ' d i - " ' '' 

venta ormai 'ginekle. 1 ' ' , 
Prez7o. 'alla ' bdttigba I< * . « « i i . 1 1, .^1 ..i 1 . 1 ' U' ) 1 
Trovasi vendibile p^cs^ 1. l'Ufdcia AnnunzildeliGìoiiMe 1 ^ b 

[h fRIUW, Udiije, via dplla Pilcfdttura n, a i ' 
.1 > 1,1'j,- j d i n u'X :i 


